



CONTRATTO

Impiego all’estero

dal .... al ....

nel progetto ....







tra:


(Nome dell’organizzazione, paese)
In seguito indicata come organizzazione di partenza



e



(Nome dell’organizzazione, paese)
In seguito indicata come organizzazione ospitante



e



(Nome del partecipante al progetto, paese)
In seguito indicato come partecipante al progetto all’estero

I. Scopo dell’impiego all’estero

Lo scopo dell’impiego all’estero è quello di permettere al partecipante di:

a) conoscere diverse abitudini e realtà culturali, sociali e politiche
b) arricchire le proprie conoscenze linguistiche e tecniche
c) contribuire al progetto con esperienze personali e assistere il lavoro dello staff
d) approfondire la conoscenza delle tematiche riguardanti le relazioni internazionali e la cooperazione allo sviluppo per poi riportare le esperienze vissute in maniera corretta
e) adoperarsi per le persone più svantaggiate


II. Ambito di lavoro e mansioni per il partecipante al progetto

Progetto, ambito di lavoro e mansioni: 

a) ....
b) ....
c) ....


III. Obblighi per l’organizzazione di partenza

L’organizzazione di partenza si impegna a:

a) Assicurarsi che il partecipante al progetto disponga di conoscenze linguistiche adeguate o che partecipi, nella fase introduttiva al progetto, ad un corso di lingua opportuno.
b) Consigliare alla persona interessata al progetto di svolgere un tirocinio pratico di almeno due settimane in un contesto di lavoro simile, se non dovesse disporre già di rilevanti ed opportune esperienze lavorative.
c) Chiarire fin dall’inizio ogni eventuale questione con l’organizzazione ospitante.
d) Informare al meglio il partecipante riguardo l’impiego e il paese ospitante e le relative tradizioni e abitudini culturali.
e) Svolgere un ruolo da mediatore in caso di difficoltà tra il partecipante al progetto e l’organizzazione ospitante.
f) Rilasciare un attestato di lavoro, se richiesto, dopo la consegna di una relazione finale sul progetto svolto.

IV. Obblighi dell’organizzazione ospitante  

L’organizzazione ospitante di impegna a:

a) Introdurre il partecipante nel progetto informandolo in merito al paese, alle caratteristiche culturali e politiche e alle norme di sicurezza.
b) Predisporre un orario lavorativo assieme al partecipante al progetto definendo chiaramente gli ambiti di lavoro.
c) Assegnare un tutor che possa assistere il partecipante e fornire chiarimenti per tutto il periodo d’impiego.
d) Svolgere con regolarità riunioni tra colleghi e coinvolgere anche il partecipante al progetto.
e) Redigere una relazione finale entro 30 giorni dalla fine dell’impiego del partecipante da far pervenire all’organizzazione di partenza. 
f) Rilasciare un attestato di lavoro, se richiesto, dopo la consegna di una relazione finale sul progetto svolto.


V. Chiarimenti necessari per il partecipante al progetto

Il partecipante al progetto si impegna a:

PRIMA DELL’IMPIEGO
a) Acquisire un livello adeguato di lingua prima di partecipare al progetto in modo da poter sostenere conversazioni quotidiane senza grandi difficoltà.
b) Informarsi sui rischi per la propria salute, svolgere una visita medica ed effettuare le necessarie vaccinazioni etc.
c) Provvedere ad acquistare opportune assicurazioni di viaggio e sanitaria.
d) Informare fin da subito sia l’organizzazione europea che l’organizzazione ospitante di eventuali malattie o medicinali da assumere.
e) Far pervenire all’organizzazione di partenza e a quella di arrivo il proprio curriculum vitae e una lettera motivazionale nelle rispettive lingue parlate.
 
DURANTE L’IMPIEGO 
f) All’arrivo, fornire all’organizzazione di partenza eventuali modifiche di contatto (nuovi dati come ad esempio indirizzo o numero di telefono). 
g) Integrarsi nelle strutture dell’organizzazione ospitante e accettare le istruzioni fornite dal/la proprio/a tutor.
h) Definire, assieme all’organizzazione ospitante, un orario di lavoro stabilendo chiaramente le mansioni da svolgere. 
i) Svolgere le mansioni assegnate con precisione e attenzione, avere un ruolo attivo e attenersi all’orario di lavoro concordato con l’organizzazione ospitante. 
j) Se possibile, evitare di viaggiare durante i giorni lavorativi e in caso di permanenze prolungate, accordare le giornate di ferie fin dall’inizio. 
k) Abituarsi a partecipare alle riunioni con i colleghi di lavoro preparandosi precedentemente in maniera adeguata.
l) Non immischiarsi in faccende riguardanti lo staff (ad esempio stipendi e ambiti lavorativi). 
m) Fare qualsiasi donazione direttamente all’organizzazione partecipante lasciando a loro la scelta di come impiegarla al meglio. 
n) In caso di difficoltà, divergenze o dubbi, rivolgersi al team di lavoro e, in caso di emergenza, contattare l’organizzazione di partenza. 
o) Redigere una relazione mensile per informare l’organizzazione di partenza sugli sviluppi del progetto.
p) Adeguarsi il più possibile agli usi e costumi 
q) Accettare a rispettare le leggi e le norme di comportamento del paese nonché le istruzioni e regole comportamentali imposte dall’organizzazione ospitante. 
r) Non fare uso di droghe illegali e limitare il consumo di alcol in base alle leggi vigenti e le consuetudini sociali del paese. 
s) Non correre rischi inutili e limitarsi all’utilizzo di mezzi di trasporto sicuri. 
t) Non esporsi con pensieri politici riguardanti il paese di permanenza e non partecipare ad alcun evento politico.




DOPO L’IMPIEGO
u) Redigere una relazione finale, con necessarie traduzioni, entro 30 giorni dalla fine del progetto all’estero e farla pervenire all’organizzazione di partenza e ospitante. 
v) Comunicare all’organizzazione di partenza se si desidera mantenere un contatto per il futuro e se disponibili a contribuire a raccolte fondi, eventi, colloqui con persone interessate ad un impiego all’estero etc.


VI. Costi e onorario

I costi dell’impiego all’estero includono:

	
	Organizzazione di partenza
	Organizzazione ospitante
	Partecipante al progetto 

	Viaggio 
	
	
	

	Vitto e alloggio
	
	
	

	Spese relative all’impiego
	
	
	

	Assicurazioni
	
	
	

	Visto
	
	
	

	Vaccinazioni
	
	
	



Il partecipante al progetto non riceve alcun onorario./ Il partecipante all’estero riceve un onorario di … al mese per un impiego di … ore alla settimana.


VII. Diritto alle ferie

Il partecipante al progetto ha diritto a … giorni di ferie. Le ferie vengono concordate tempestivamente con l’organizzazione ospitante e devono essere autorizzate da quest’ultima. Il diritto alle ferie è regolato secondo le leggi vigenti dello stato di permanenza.


VIII. Conclusione dell’impiego all’estero

Il rapporto d’impiego termina alla data stabilita.  

Termine anticipato:

a) Il partecipante al progetto, l’organizzazione ospitante e l’organizzazione di partenza si impegnano a concordare, se possibile, una data anticipata di cessazione del rapporto di impiego. 
b) [bookmark: _GoBack]L’organizzazione ospitante e l’organizzazione di partenza si riservano il diritto di anticipare la data di cessazione dell’impiego qualora sia indispensabile a causa di gravi rischi (ad esempio, sicurezza del partecipante), condizioni esterne inaspettate, violazione di questo contratto da parte del partecipante.  
c) Il partecipante al progetto si riserva il diritto di anticipare la data di cessazione dell’impiego qualora sia indispensabile a causa di gravi rischi, incidenti o malattie oppure nel momento in cui vi siano violazioni di questo contratto da parte dell’organizzazione ospitante o dell’organizzazione di partenza. 
d) Il contratto è rilasciato in triplice copia per il partecipante al progetto, l’organizzazione ospitate e l’organizzazione di partenza.


_____________, ___________________       	          	_____________________________________ 
Data, luogo					           (Inserire nome) Partecipante al progetto		




____________, ___________________ 		_____________________________________
Data, luogo					            Responsabile presso l’organizzazione di



____________, ____________________		____________________________________
Data, luogo					            Responsabile presso l’organizzazione di partenza 
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